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Il jazz, se si vuole chiamarlo così, è un'espressione musicale; e 
questa musica è per me espressione degli ideali più alti. C'è dunque 
bisogno di fratellanza, e credo che con la fratellanza non ci sarebbe 

povertà. E con la fratellanza non ci sarebbe nemmeno la guerra. 
(John Coltrane, 1926-1967, sassofonista)



Programma del corso
Gorni Kramer, il quartetto Cetra e la commedia musicale italiana 

Le orchestre, Basso & Valdambrini, Baker, Cerri e Intra

Enrico Rava

Franco D’Andrea

Renato Sellani, Danilo Rea, Fabrizio Bosso

Enrico Pieranunzi

Paolo Fresu

Tiziana Ghiglioni, Maria Pia De Vito, Roberta Gambarini, Ada 
Montellanico

Altre voci, nuovi interpreti, altre canzoni 

Stefano Bollani
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Tradizione e canzone nel jazz italiano



Il jazz italiano tra avanguardia, rinascimento e crescita
Fino agli Anni ‘60, erano pochi i materiali e le incisioni disponibili, per la mancanza di label in Italia. La prima

casa discografica fu la Dire (1969-1992) di Tito Fontana (p, comp), per cui incisero Sellani, Cerri, Intra, De 

Piscopo, Manusardi, Pieranunzi, D’Andrea, Hugo Heredia, La Barbera, Daniel Humair, Mal Waldron. 

Poi, negli Anni ’70, seguirono la Horo di Aldo Sinesio (1972-1979, free & bop), la Red Records di Sergio Veschi 

(1976 -, avant-garde, italiano, contemporary e mainstream americano), la Black Saint di Giacomo Pellicciotti 

(1975 -, legata alla AACM (Association for the Advancement of Creative Musicians) di Chicago e al Black Artist 

Group di St. Louis), poi rilevata da Bonandrini, la Soul Note (1979, mainstream Italiano), queste ultime due 

vincitrici negli anni ‘80 del prestigioso Down Beat’s Critic Pool, come migliori etichette internazionali e oggi parte 

di CAM records. Sono poi seguite altre label: la Splasc(h) Records di G. Spagnoli nel 1982 (jazz italiano) e nel 

1987 la Philology di Paolo Piangerelli. 

Intanto, nel 1966, Giorgio Gaslini (p) registrava New Feelings, un album avanguardistico con jazzisti italiani, 

europei, americani residenti in Italia e Mario Schiano (as) formò il Gruppo Romano Free-Jazz (con G. Schiaffini 

(tbn, tb), M. Melis (cb), F. Pecori(dr)). Negli Anni ‘70 il jazz esplose letteralmente in Italia, sull’onda del 

movimento studentesco del ‘68, con molteplici tendenze e stili, ma principalmente il free-jazz: musica di 

derivazione afroamericana, ma nuove estetiche in linea con i cambiamenti sulla scena mondiale. Si affermò

una generazione del tutto nuova di jazzisti, poi divenuti famosi anche a livello internazionale, che ponevano le

basi per una nuova fase di crescita: il rinascimento degli Anni ‘80. Tutto supportato dallo sviluppo esponenziale 

dei luoghi della musica: circoli, club, università, festival (Umbria Jazz, Bergamo, Roccella Jonica, Berchidda, 

etc.), radio, live, luoghi di scambio culturale e crescita artistica per i giovani musicisti, come il Folk Studio di 

Roma, il Brass Group di Palermo, il Capolinea a Milano.. 
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Gli Anni ‘80 hanno rappresentato il punto di partenza per una nuova generazione di musicisti e forme nuove di 

diffusione e radicamento del jazz nel panorama nazionale. Il miracolo italiano ha sviluppato una molteplicità di

stili, seppure dotato di una sua specificità, di un’anima fatta di calore mediterraneo, lirismo e versatilità: un 

laboratorio esteso del jazz europeo, un rinnovamento nel quale forgiare lingue e dialetti della futura musica jazz. 

Una miriade di progetti creativi hanno coinvolto jazzisti affermati e giovani talenti, grazie alla crescita di didattica e 

opportunità di lavoro. Musicisti di formazione accademica hanno dato vita a proposte di modern e contemporary 

mainstream dal livello molto alto, grazie a interscambi e collaborazioni sovranazionali anche con musicisti 

americani: «La vita, come il jazz, è fatta di meravigliose collaborazioni» (H. Hancock). 

La varietà delle proposte in Italia è stata tra le più ampie in Europa e, grazie alla vastità di culture e folclori della

Penisola, del Mediterraneo e ai riferimenti al mondo eurocolto, ha dato vita a indirizzi eterogenei, fermo restando

un denominatore comune di originalità. 

Tra i nomi più importanti del jazz italiano: Enrico Rava (tp, fl), che ha esplorato vari stili dal cool al free, dal fusion 

al latin; Franco D’Andrea (p), studioso e grande interprete del repertorio di Monk e Duke Ellington; Danilo Rea, 

Renato Sellani (p) e Fabrizio Bosso (tp), che hanno riproposto in chiave jazz la canzone cantautorale italiana, 

spesso accompagnando grandi voci femminili; Enrico Pieranunzi (p), la cui vena romantica ha saputo coniugare 

l’eredità di Bill Evans con la sensibilità mediterranea; il suono personale, intimo e raffinato di Paolo Fresu (tp, fl) 

che esplora generi musicali colti, popolari e mediterranei; le voci splendide di Tiziana Ghiglioni, Maria Pia De Vito, 

Ada Montellanico, Roberta Gambarini e ‘’last but not least’’, Stefano Bollani, eccellente pianista, compositore, 

divulgatore televisivo. 
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Il jazz italiano oggi: generi, stili, interpreti



La tromba di Enrico Rava: tradizione, canzone e nuovi talenti
Enrico Rava (tp, fl, 1939-) è nato a Trieste ma cresciuto a Torino. Adolescente, si accosta alla musica e al jazz da 

autodidatta. Nel 1957, dopo un concerto di Miles Davis decide di suonare la tromba. Si esibisce nei club di Torino e

conosce Chet Baker, suo 2° riferimento dopo Davis. Nel 1967 approda a New York, poi a Buenos Aires, dove

collabora assiduamente con musicisti del calibro di Gato Barbieri (OST di Umiliani per Una Bella Grinta), Don Cherry

e Steve Lacy per alcuni progetti free jazz: The Forest and the Zoo (1966) è uno dei dieci dischi essenziali di free jazz.

La sua poetica immediatamente riconoscibile, la sonorità lirica, struggente e la freschezza d’ispirazione, risaltano

fortemente in tutte le sue avventure musicali (Kacharpari), brano del 1973, è stato la sigla di numerose trasmissioni di

radio private e TV. Rava ha suonato con un numero incredibile di musicisti italiani, europei, americani: Franco 

D’Andrea, Massimo Urbani, Gegé Munari, Giovanni Tommaso, Stefano Bollani, Danilo Rea, Enrico Intra, Aldo 

Romano, Joe Henderson, John Abercrombie, Pat Metheny, Archie Shepp, Daniel Humair, Miroslav Vitous, Paul 

Motian, Michel Petrucciani, Charlie Mariano, Joe Lovano, Cecil Taylor, Charlie Haden, Richard Galliano, Martial Solal, 

John Scofield, Lee Konitz, Albert Mangelsdorff, Dino Saluzzi, Mark Turner, Ruswell Rudd, J.F. Kenny-Clarke, 

l’Orchestra di Carla Bley e molti altri ancora. Qui la versione del suo 4tet di Round About Midnight (1978).

Nel corso degli anni diventa leader di diversi gruppi, dimostrando notevoli capacità come scopritore di talenti, come 

Stefano Bollani (p), Roberto Gatto (dr), Andrea Pozza (p), Giovanni Guidi (p), Gianluca Petrella (tbn), Rosario 

Bonaccorso (cb), Gabriele Evangelista (cb), Domenico Caliri (g), Roberto Cecchetto (g), che Rava ha riunito in 

progetti sempre validi e apprezzati. 

Il suo stile personale acquisisce nel tempo una maturità tale da consentirgli di suonare dal free alla dance, dalla

canzone agli standard: spiccano la sua sensibilità innata, la sonorità calda e un fraseggio pulito, senza inutili 

virtuosismi. Oggi è probabilmente il jazzista italiano più celebre al mondo, un «intellettuale» del jazz, musicista a tutto 

tondo che conosce l’arte del divertimento, che ama mettere a confronto la sua musica con quella di altri o con generi 

e suoni lontani dai suoi. 
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https://www.youtube.com/watch?v=4NOiIsSpe3w
https://www.youtube.com/watch?v=dmtTaTPmv9c&list=PLUS7Q0gDieMyLX1LNL9Jo_G0ifiZse_1A&index=7
https://www.youtube.com/watch?v=dmtTaTPmv9c&list=PLUS7Q0gDieMyLX1LNL9Jo_G0ifiZse_1A&index=7
https://www.youtube.com/watch?v=dmtTaTPmv9c&list=PLUS7Q0gDieMyLX1LNL9Jo_G0ifiZse_1A&index=7


Ha effettuato tours e concerti in USA, Giappone, Canada, Europa, Brasile, Argentina, Uruguay e partecipato a  

importanti Festival (Montreal, Toronto, Houston, L.A., Perugia, Antibes, Berlino, Parigi, Tokyo, Rio e Sao Paulo). 

Per la Label Blue ha inciso nel 1993 un disco innovativo, Rava l’opera Va, nel quale si ascoltano le trasposizioni in

jazz di arie della tradizione operistica (E Lucean Le stelle (s); nel 1996 pubblica per la Venus Italian Ballads (s),

omaggio alla canzone italiana degli Anni ‘30 e ’40. (Il Sogno di Gelsomina). 

Ha inciso diversi album per la ECM, tutti di altissimo livello: The Pilgrim and The Stars (1975), seguito da Quartet 

(1978), The Third Man con Bollani, Easy Living (2004), Tati (2005) e The Words and the Days (2007), New York 

Days (2009), On The Dance Floor (2012), un omaggio alla musica di Michael Jackson con una formazione di giovani

ma bravissimi musicisti, Tribe (2018), Roma (2019). Molto interessante la collaborazione con il pianista Fred Hersch,

sempre per ECM (The Song is You, 2022), fino agli ultimi lavori: Algir Dalbughi, con Dino Piana (Intervista a Roberto 

Gatto) e The Fearless Five, (Parco della Musica 2023), ancora una volta con una formazione di giovani musicisti: 

Matteo Paggi (tbn), Evita Polidoro (dr,voc), Francesco Ponticelli (cb) e Francesco Diodati (g, eg). L’album è stato

definito un’ode alla creatività e all’innovazione, il meglio del jazz contemporaneo. 

Musica Jazz lo ha inserito quasi ogni anno per oltre un decennio come miglior musicista, miglior gruppo e miglior 

disco italiano nei referendum di Musica Jazz e Down Beat lo ha inserito più volte tra i migliori trombettisti al mondo.

Nel 2002 è’ stato nominato «Cavaliere delle Arti e delle Lettere» dal Ministro della cultura francese e ha vinto il 

premio «Jazzpar Prize» a Copenhagen. Nel 2018 è stato insignito dell'onorificenza di Cavaliere dell’Ordine al merito

della Repubblica Italiana.

Rava è anche autore di 2 libri: Note Necessarie (2004 Minimum Fax), un’autobiografia che racchiude un cd 

antologico e Incontri con musicisti straordinari - La storia del mio jazz (2011 Feltrinelli).
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La tromba di Enrico Rava: tradizione, canzone e nuovi talenti

https://open.spotify.com/intl-it/track/6HteVrEFwpqa0363adpn2U?si=ae15c004a7194357
https://open.spotify.com/intl-it/track/6HteVrEFwpqa0363adpn2U?si=ae15c004a7194357
https://open.spotify.com/intl-it/track/6HteVrEFwpqa0363adpn2U?si=ae15c004a7194357
https://open.spotify.com/intl-it/track/6HteVrEFwpqa0363adpn2U?si=ae15c004a7194357
https://open.spotify.com/intl-it/track/6HteVrEFwpqa0363adpn2U?si=ae15c004a7194357
https://open.spotify.com/intl-it/album/7Bz2Ki9tjcgAOO7ucAUOnd?si=Y6biZMp9S8OADDkorPdhQQ
https://open.spotify.com/intl-it/album/7Bz2Ki9tjcgAOO7ucAUOnd?si=Y6biZMp9S8OADDkorPdhQQ
https://open.spotify.com/intl-it/album/7Bz2Ki9tjcgAOO7ucAUOnd?si=Y6biZMp9S8OADDkorPdhQQ
https://open.spotify.com/intl-it/track/2sMnhJRE12xiLy1CKK2LEI?si=e19ede9cb17a4c95
https://open.spotify.com/intl-it/track/2sMnhJRE12xiLy1CKK2LEI?si=e19ede9cb17a4c95
https://open.spotify.com/intl-it/track/2sMnhJRE12xiLy1CKK2LEI?si=e19ede9cb17a4c95
https://open.spotify.com/intl-it/track/2sMnhJRE12xiLy1CKK2LEI?si=e19ede9cb17a4c95
https://www.youtube.com/watch?v=-mv5xFprGXs
https://www.youtube.com/watch?v=-mv5xFprGXs
https://www.youtube.com/watch?v=-mv5xFprGXs
https://www.youtube.com/watch?v=-mv5xFprGXs


Katcharpari 1973, da Katcharpari, con J. Abercrombie (g), Bruce Johnson (cb), Chip Superfly White (dr)  

Round About Midnight 1978, di T.Monk, da Enrico Rava Quartet : Rava (tp), R. Rudd (tbn), J.F. Jenny Clarke (cb), A Romano (dr) 

E Lucean le stelle 1993, di G. Puccini, da Rava l’opera va: Rava/Lena/Danielsson/Christensen/Galliano/Tommaso 

Que Reste-t-il de nos amours? 1994, di C.Trenet, da Chanson, con R. Galliano, E. Pietropaoli, R. Marcotulli

Lavori Casalinghi 1996, di Rava, da Rava Electric Five con: Trovesi (cl), Cecchetto (g),Caliri (g), Maier (cb),Ghandi (dr)

The Song of Gelsomina 1996, di N. Rota, da Italian Ballads, con: Cecchetto (g),Caliri (g), Maier (cb),Ghandi (dr)

Mi Ritorni In Mente 1999, di L. Battisti, da Omaggio a Battisti : E. Rava, S. Bollani, R. Cecchetto, E. Pietropaoli, R. Gatto

More 2000, di Riz Ortolani, da La Dolce Vita, con: E. Rava, S. Bollani, G. Tommaso, R. Gatto

Roma Nun Fa La Stupida Stasera 2000, di A. Trovajoli, da Radio Days, con E. Rava (tp), R. Sellani (p)   

Donna  2001, di G. Kramer, da Shades of Chet, con Fresu, Bollani, Pietropaoli, Gatto.

Dear Old Stockolm  2002, di Lion-Fryxell, da Renaissance, con: Rava/Bollani/Bonaccorso/Gatto 

Al Gir Dal Bughi 2004, di Rava, da Easy Living, con Petrella (tbn), Bollani (p), Bonaccorso (cb), Gatto (dr)

The Man I Love 2005, di G. Gershwin, da Tati, con S. Bollani e Paul Motian (p)

Parlami D'Amore Mariù 2008, da Guarda che Luna / Rai2, con: Pietropaoli, Banda Osiris, S. Bollani, G. Testa

Le Solite Cose (s) 1999, di E. Rava, da Rava Plays Rava, con: S. Bollani (p) e E. Rava (tp)

Baciami Piccina 2011, di L. Astore/R. Morbelli, da Abbassa La Tua Radio, con E. Rava (tp) e S. Bollani (p). 

Silenzioso Slow  2011, di A. Bracchi /G. D’Anzi , da Abbassa La Tua Radio, con E. Rava, S. Bollani, Irene Grandi

Thriller 2012, di Michael Jackson, da On The Dance Floor, con: Parco della Musica Jazz Lab 

Smile 2012, di C. Chaplin, da On The Dance Floor, con: Parco della Musica Jazz Lab 

Amore Baciami 2015, di  C.A. Rossi-Testoni, da Rava / Bollani – Montreal Diary B, con Rava e Bollani

Round midnight 2023, di Thelonious Monk, da Live Piacenza 20/05/23, con: E. Rava,  Fred Hersch (p)

The Song Is You  2023, di J. Kern, da The Song Is You, con E. Rava (tp) e Fred Hersch (p)

Lady Orlando  2024, di Rava, da The Fearless Five, con: M.Paggi (tbn), F.Diodati (g), F.Ponticelli (cb), E.Polidoro (dr,voc)

Il Cielo In Una Stanza (s) 1996, di G. Paoli, da Italian Ballads, con: Cecchetto (g),Caliri (g), Maier (cb),Ghandi (dr)
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Enrico Rava: suggerimenti per una  playlist «leggera» 

https://www.youtube.com/watch?v=4NOiIsSpe3w
https://www.youtube.com/watch?v=dmtTaTPmv9c&list=PLUS7Q0gDieMyLX1LNL9Jo_G0ifiZse_1A&index=7
https://www.youtube.com/watch?v=expNMo4RmBs
https://www.youtube.com/watch?v=expNMo4RmBs
https://www.youtube.com/watch?v=Gno34PO_qpE
https://www.youtube.com/watch?v=Gno34PO_qpE
https://www.youtube.com/watch?v=Gno34PO_qpE
https://www.youtube.com/watch?v=Gno34PO_qpE
https://www.youtube.com/watch?v=Gno34PO_qpE
https://www.youtube.com/watch?v=u0QZrwZBWQg
https://www.youtube.com/watch?v=u0QZrwZBWQg
https://www.youtube.com/watch?v=0WJHZAnJ-sU&list=OLAK5uy_n7pvfdi5f8dUDd8Nr56O79a0la3mZcfEY&index=1
https://www.youtube.com/watch?v=0WJHZAnJ-sU&list=OLAK5uy_n7pvfdi5f8dUDd8Nr56O79a0la3mZcfEY&index=1
https://www.youtube.com/watch?v=1kVsPCOSK2E&list=RD1kVsPCOSK2E&start_radio=1
https://www.youtube.com/watch?v=mT30an4jafQ&list=RDmT30an4jafQ&start_radio=1
https://www.youtube.com/watch?v=2s8xPBdJdIs&t=21s
https://www.youtube.com/watch?v=2s8xPBdJdIs&t=21s
https://www.youtube.com/watch?v=2s8xPBdJdIs&t=21s
https://www.youtube.com/watch?v=2s8xPBdJdIs&t=21s
https://www.youtube.com/watch?v=PdyiSAzmILo
https://www.youtube.com/watch?v=gtlgKxEctwo&list=RDgtlgKxEctwo&start_radio=1
https://www.youtube.com/watch?v=gtlgKxEctwo&list=RDgtlgKxEctwo&start_radio=1
https://www.youtube.com/watch?v=gtlgKxEctwo&list=RDgtlgKxEctwo&start_radio=1
https://www.youtube.com/watch?v=xwJXWbQFLBA
https://www.youtube.com/watch?v=xwJXWbQFLBA
https://www.youtube.com/watch?v=hCS62rZpzdA
https://www.youtube.com/watch?v=hCS62rZpzdA
https://www.youtube.com/watch?v=xaHfe5Dklcs
https://open.spotify.com/intl-it/track/0EPjgMUOhFoWDYp5Kau4Fw?si=17a1a0f3aff64ab9
https://www.youtube.com/watch?v=PA40a-sfcVM&list=PLjTm5BQoe47mOzVWNKhLCxZ933Ik_iB3v&index=15
https://www.youtube.com/watch?v=dt8Ew-Xr0iU&list=PLjTm5BQoe47mOzVWNKhLCxZ933Ik_iB3v&index=6
https://www.youtube.com/watch?v=SR7tHi78bDo&list=PL-YCOdFpiMHHdudPUFOlPGMAW1V9Gb7B0&index=3
https://www.youtube.com/watch?v=dtb7xHLRCPw&list=PL-YCOdFpiMHHdudPUFOlPGMAW1V9Gb7B0&index=5
https://www.youtube.com/watch?v=i-ldrg2Oye0&list=PLNBOMNX18rm3XKPRbIe4DbNENSQOpPnlF&index=4
https://www.youtube.com/watch?v=jBe2G6beVJY&list=PLQ_oh8wwYxrczi_J1clCaRBJlKsOoASy0&index=11
https://www.youtube.com/watch?v=jBe2G6beVJY&list=PLQ_oh8wwYxrczi_J1clCaRBJlKsOoASy0&index=11
https://www.youtube.com/watch?v=uE91cmDCg2I&list=PLAeT64M5BxvHfi0fcN5m0rR4j4i1SaJra&index=4
https://www.youtube.com/watch?v=uE91cmDCg2I&list=PLAeT64M5BxvHfi0fcN5m0rR4j4i1SaJra&index=4
https://www.youtube.com/watch?v=uE91cmDCg2I&list=PLAeT64M5BxvHfi0fcN5m0rR4j4i1SaJra&index=4
https://www.youtube.com/watch?v=FcM2L1CuNX0&list=PLJK1q4mSg8ZGnl3OGRPzZ3i9NBgm6-01x&index=2
https://open.spotify.com/intl-it/track/3OPVzi1VcUkaM6GTwMkNPp?si=e9a2c10623eb4bcb


Grazie

Marcello Finocchiaro

marcellofi1957@gmail.com
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Bibliografia essenziale e referenze

• La storia del Jazz (L. Onori, R. Brazzale, M. Franco – Hoepli)

• Storia del Jazz: Una prospettiva globale (S. Zenni – Stampa Alternativa) 

• Il Jazz e L’Italia – Cento musicisti si raccontano (Guido Michelone - Arcana)

• Paolo Fresu: Cinquant’anni suonati (E. Assante / G. Castaldo - La musica di Repubblica L’Espresso)

• Enrico Rava: Mister Jazz  (E. Assante / G. Castaldo – Gruppo Editoriale L’Espresso)

• Franco D’Andrea – Un Ritratto (Flavio Caprera – EDT Srl)

• Ritratti in Jazz (Murakami Haruki – Einaudi, 2013) 

• Biografie, discografie, formazioni, altri dati: Wikipedia, siti web degli artisti, discogs.com

• Musica Jazz e suo sito web: articoli, interviste, recensioni

• Youtube: file musicali e video 

• Spotify (open): file musicali (per l’ascolto è necessario iscriversi a Spotify, versione open gratuita)\

• Album appartenenti alla collezione personale

• Note del lunedì – di Leo Ravera (https://www.leoravera.it/category/note-di-lunedi/)

• Le rotte della musica – I suoni del Mediterraneo (Fabio Ciminiera – Ianieri Editore)

• Per chi volesse approfondire i legami tra musica jazz e fascismo, segnalo il libro: Jazz e fascismo. Dalla nascita della radio 
a Gorni Kramer (di Luca Cerchiari, ed. Mimesis).
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https://www.leoravera.it/category/note-di-lunedi/
https://www.leoravera.it/category/note-di-lunedi/
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https://www.leoravera.it/category/note-di-lunedi/
https://www.leoravera.it/category/note-di-lunedi/
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